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LO SPORT
di Mario Sposetti

RICOSTRUZIONE UNGHIE
SMALTO SEMIPERMANENTE
EXTENSION CIGLIA 
TRATTAMENTI VISO/CORPO

SOLARIUM DOCCIA/VISO 

SAUNA FINLANDESE 

DEPILAZIONE
 

Centro Estetico Stella 
via De Gasperi 12 - Tolentino  

tel 328 5342857

...ED UN MONDO DI SERVIZI 
PER LA TUA BELLEZZA!

 30% di sconto per chi ha 
meno di 18 e più di 70 anni

Era la stagione 2003/04 quando 
la prima squadra del Tolentino, 
impegnata ne campionato di se-
rie C2  – esordisce Alverio Piloni 
ex allenatore del settore giovani-
le dell’U.S. Tolentino –  e a livello 
agonistico nella  categoria allievi 
prendemmo parte a  quel campio-
nato con due formazioni.
 Con un gruppo di ragazzi  più 
grandi affrontammo la fase na-
zionale degli Allievi e con un altro 
gruppo da me allegato, incluso 
Giacomo Bonaventura,  fummo 
inseriti nel  girone  regionale della 
stessa categoria.
 Il limite d’età di partecipazione  
era il 1988, mentre tutti i giocatori 
della mia rosa erano nati nell’an-
no successivo (1989).
E’ stata senza dubbio una squa-
dra di buona qualità con giocatori 
che ancor oggi giocano  nelle di-

verse categorie dei campionati di-
lettantistici regionali ad eccezione 
di Giacomo che rimase a Tolenti-
no un solo anno per poi prendere 
la strada del calcio che conta….
Come da sempre la mia filosofia 
di allenatore era ed è quella di far 
divertire i giovani che vengono ad 
allenarsi al campo sportivo, senza 
mettere nessuna pressione ad-
dosso, cercando di  tirar fuori da 
ognuno di loro il massimo delle 
loro capacità.
Che rapporto ha instaurato con 
Jack? 
Tra me è lui c’è stata  sempre una 
ottima intesa,  lo andavo a pren-
dere in stazione (lui arrivava in 
treno da San Severino Marche) 
per l’allenamento che svolgeva-
mo nel tardo pomeriggio. A volte 
è anche capitato di doverlo ripor-
tare a casa in auto a seguito del 
protrarsi delle sedute degli  alle-
namenti stessi.  Siamo rimasti 
sempre in contatto anche dopo la 

sua partenza. 
E’ una persona di una sensibilità 
estrema.
Alcuni mesi or sono, in occasione 
della premiazione come cittadino 
onorario di San Severino Marche, 
ha voluto accanto a se tutti i vari 
allenatori che lo hanno guidato 
nelle diverse formazioni giovanili 
marchigiane in cui ha militato.
Ed anche di recente, dopo il pas-
saggio al Milan, tramite  le testate 
giornalistiche nazionali ha di nuo-
vo  pubblicamente ringraziato tutti 
i mister delle Marche che gli han-
no permesso di arrivare al gradino 
più alto del calcio nazionale. 
Hai già programmato la data 
per vederlo da vicino giocare al 
Meazza?
Cercherò di mettermi in contatto 
con lui  nei prossimi giorni e gli 
chiederò  sicuramente di avere 
un biglietto per assistere ad una  
partita accanto al presidente ros-
sonero Sivio Berlusconi…

Giacomo Buonaventura (detto 
Jack) nasce calcisticamente alla 
Virtus Castelvecchio e, dopo aver 
militato nei settori giovanili della 
San Francesco ’93 di Cingoli e della 
Settempeda fino ai giovanissimi, si 
trasferisce a Tolentino nel 2003, qui 
viene notato da Antonio  Bongiorni, 
osservatore dell’Atalanta e d.s. del-
la Polisportiva Margine Coperta di 
Massa e Cozzile (PT), società sa-
tellite degli orobici in Toscana, che 
lo tessera.
Viene  poi chiamato da Mino Favi-
ni, responsabile del settore dell’A-
talanta, che lo porta direttamente 
nella sede di Bergamo.
Ha debuttato in serie A il 4 mag-
gio del 2008 realizzando il primo 
gol nella massima serie l’ 11 aprile 
2012.
Dal primo settembre 2014 ha sigla-
to un contratto con il Milan con du-
rata fino al 30 giugno 2019.
16  le reti in serie A all’attivo, 15 con 
la maglia dell’Atalanta ed una al de-
butto con quella del Milan.

Quando Jack vestiva la maglia Cremisi...
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Lu spì
LU SPI’

Fà urmu.
(Si usa quando deliberatamente 
si esclude qualcuno da un rito, 
una cerimonia e dalla bevuta in 
occasione della passatella del 
gioco del principe).

Finché dura fa verdura. 
(Si usano tali parole per 
augurarsi che una situazione 
favorevole possa continuare).  

Gni bbòtta ‘n tàcchju.  
(In senso stretto si riferisce 
alla capacità di ricavare un 
appropriato pezzo di legno ad 
ogni colpo d’ascia; in senso lato 
indica un risultato positivo ad 
ogni azione effettuata ).

Gonfià a pelle de rìcciu. 
(Equivale a riempire di botte)

I “MODI DE DI’” sono tratti 
dal volume “Menza faccia de 
Tulindì”

Modi de di’
De

Lu spì 

Ciao, Pè!
Ciao, Renà! 

Che t’adé successo, che te veco 
tuttu euforicu?
Ma come, no’ l’ì visto che, dopu le 
ferie, finarmente l’Italia ha rpijiato 
fiatu, perché chi ce commanna 
deve avé fattu tesoro delle 
raccomannazio’ internazionali?
Che saria ‘sta storia?
Saria che’ ha leatu le tasse su la 
casa, a nuandri penzionati c’ha 
aumentato la pinzio’, all’industriali 
e all’artigiani ha calatu le tasse del 
70%, cuscì la disoccupazio’ sta 
diminuendo a vista d’occhiu e li 
salari levita come lo pà!
Ma che, c’aimo avutu ‘na 
ripresa più de ‘na Ferrari?
Scine, ma non ti si’ ‘ccortu che 
anche ecco da nuandri tutto va a 
meraviglia? Le guardie controlla 
a piedi li quartieri e fa le multe 
a chi va su li marciapiedi co’ la 
vricicretta, o a quilli che va pe’ la 
strada contro mà, a chi no’ rcojie 
la cacca de lu cà, a chi se ferma in 

divietu de sosta e a chi va correnno 
co’ li muturì smarmittati, eppù...
Pè, o Pè, svejiete, ma che gorbu 
fai, te metti a durmì su le 
panchine? Adé un’ora che te 
vaco cercanno!
Ecco, come ar solito, me ruini 
sembre le cose sul più bello, come 
lu sognu che statìo facenno!
Sci, ma la realtà ade ‘n’andra, 
non ti si resu cuntu che tutti 
li stranieri diventa matti per 
il “made in Italy” e che ce 
sta comprenno tutte le mejio 
industrie, cuscì, quanno che avrà 
‘mparato come se fa, farà faticà 
solo quilli che jié costa meno e li 
nostri rmanerà disoccupati!
Sci, ma, anche a quesso ce stala 
‘na soluzio’: sapenno che li 
stranieri va matti pe’ lu “made 
in Italy”, basta che chi vole rtroà 
lavoru se stampa su la fronte 
“lavoratore Made in Italy”.  
Tu che ne dici, Renà?

Che, come ar solito, te lo dico a 
modu mia:

Quissu sognu m’è piaciutu
e m’ha fattu rmané mutu,
‘che non troo più le parole,
porbio quelle che ce vole.
Anche ogghi, come jieri,
perché tutto ciò si avveri,
solo c’è da pregà Dio,
come lu sto a pregà io.
Che jie mandi un angiulittu
tuttu viancu e picculittu,
l’angiulittu, lu più vellu,
che cambiasse lu cervellu
cuscì più gnisciù se danna
a la jiente che commanna!
E, dalla sera alla matina, 
metta pure la piantina,
chiusa dentro ad una busta,
de do’ sta la strada jiusta!
E se non se po’ avverà
a chi non po’ lavorà
e adé “made in Italy”
sulla fronte se scrivesse
che “li fessi è tutti qui”!
 

Ciao, Pè!
Ciao, Renà!


